COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

n. 69  del  13.9.2000

OGGETTO: Revisione tariffa servizio refezione scolastica.

L'anno DUEMILA, il giorno TREDICI del mese di  SETTEMBRE  alle ore 21.35  in Barberino Val d’Elsa , nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato


PRESENTE
ASSENTE





BAZZANI MICHELE                
      XX


BAGAGGIOLO GIOIETTA             
      XX


MASI ELSA                     
XX
      

CIBECCHINI FILIPPO         
XX
      

MUGNAINI ISABELLA                
XX


BARTALESI MAURO                                                                                          

NARDI RENZO                                                                                            

BETTI ALESSANDRO                                                                                   

FERRARI ELENA ALESSANDRA                                                                     

GISTRI PAOLO                                                                                           

BURRESI STEFANO                                                                                     

NANNONI VERONICA                                                                                 

PANDOLFI PAOLO                                                                                      

CONFORTI ARMANDO

CIBECCHINI DANILO

BANDINELLI SILVANO

BACCI FRANCO
      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX
      XX
      XX


      15
       2

Presiede l'adunanza il Sig. BAZZANI MICHELE – Sindaco. Verbalizza il Segretario Comunale D.ssa Samantha Arcangeli.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

Il Sindaco spiega che la variazione della tariffa è dovuta, in parte, all’accoglimento di una richiesta proveniente dai genitori degli alunni che usufruiscono del servizio di mensa scolastica, vale a dire quella di avere la fornitura dell’acqua minerale.

Inoltre c’è il costo del nuovo servizio di riscossione più l’adeguamento ISTAT.

Il rapporto di copertura del servizio rimane pressoché invariato, facendo carico all’utente il 60% del costo.

Il Consigliere Bandinelli ribadisce la contrarietà del gruppo.

Il Consigliere Conforti ricorda che, proprio poco prima dell’inizio del Consiglio, ha ricevuto una telefonata da parte di una mamma che lo ha informato del fatto che, lo scorso anno, alcune famiglie provvedevano in proprio all’acquisto dell’acqua pagando circa 10.000 lire a famiglia e l’acqua è bastata per tutto l’anno scolastico.

Con le nuove tariffe il costo a carico delle famiglie sale a circa 38.500 lire che è poi la stessa cifra che, in media, è stata risparmiata sull’I.C.I. a seguito dell’abbattimento dell’aliquota.

Tuttavia, mentre l’I.C.I. la incassa il Comune, queste 38.500 lire vanno in parte alle Poste e in parte a chi fornisce l’acqua.

L’Assessore Bagaggiolo ribadisce che la fornitura dell’acqua minerale è stata la risposta fornita ad una serie di pressanti richieste in tal senso.

Il Consigliere Conforti spiega che il loro voto contrario non è tanto per la fornitura dell’acqua, ma per il fatto che sulla tariffa grava anche il costo del nuovo servizio di riscossione. Ritiene, inoltre, probabile, che all’esterno si possa pensare che quando le cose sono gestite dalla Pubblica Amministrazione vengono sempre a costare di più perché ci sono degli sprechi.

Il Consigliere Gistri, a proposito del sistema di pagamento, ricorda che andrebbe considerato anche il valore del tempo, il costo della benzina, ecc. , tutti oneri che deve sostenere chi, ad esempio, da una frazione deve venire a Barberino per pagare la mensa, mentre con il nuovo sistema basta recarsi alla Posta che è in tutte le frazioni.

Il Consigliere Bacci chiede chi controlla la qualità della mensa e chi si è aggiudicato la fornitura dell’acqua.

L’Assessore Bagaggiolo risponde che la mensa è in appalto e vi sono controlli regolari. Fa presente che è iniziato un percorso per valutare la possibilità di inserire, ad esempio, l’esclusione di cibi transgenici, l’utilizzo di alimenti biologici, ecc..

L’Assessore Betti ricorda che il menù viene concordato con i genitori e con la dietista.

Il Consigliere Bandinelli fa presente che molte mense si stanno orientando verso l’utilizzo di prodotti biologici.

Il Consigliere Masi rileva che una migliore qualità comporta necessariamente un aumento del prezzo.

Il Consigliere Bacci chiede se al Comune di Firenze, che utilizza prodotti biologici, il costo della mensa è aumentato.

Il Sindaco risponde che la fornitura è stata aggiudicata da Chiostrini; afferma di non sapere esattamente quale sia la tariffa per la mensa applicata dal Comune di Firenze. Fa presente che le 38.000 lire sono una somma di costi tra cui l’adeguamento ISTAT. Ritiene che l’aumento sia compatibile con il miglior servizio offerto. Il percorso per i cibi biologici è stato iniziato; è chiaro che ciò comporterà un costo maggiore.

L’Assessore Bagaggiolo ricorda che rimangono comunque fermi gli esoneri per gli aventi diritto.

Il Consiglio Comunale

Premesso che con deliberazione del C.C. n° 67 in data odierna, dichiarata immediatamente eseguibile,  si è provveduto a modificare il Regolamento per il diritto allo studio prevedendo che il servizio di riscossione della tariffa per la mensa scolastica avvenga mediante invio all’utente di bollettino di conto corrente postale per la riscossione delle somme inerenti il servizio;


Ritenuto inoltre di dover provvedere, a fronte di varie e pressanti richieste dei genitori degli alunni delle scuole del territorio, di fornire nell’ambito del servizio di refezione anche la distribuzione di acqua minerale agli alunni;


Considerato che l’invio all’utente del bollettino di pagamento dei pasti usufruiti e la fornitura di acqua minerale durante la somministrazione del servizio di refezione scolastica rappresentano consistenti misure di miglioramento del servizio all’utenza, oltre a costituire un più efficiente strumento di razionalizzazione e controllo delle entrate per quanto concerne la riscossione della tariffa mensa scolastica;


Visto lo schema di convenzione tra il Comune di Barberino Val d’Elsa con Poste Italiane SpA per servizio riscossione mensa e trasporto, approvato con deliberazione del C.C. n° 68 in data odierna, dichiarata immediatamente eseguibile;

Vista la relazione presentata dal Responsabile U.O. Socioculturale, allegata al presente atto sub a), relativa al calcolo dei costi relativi all’erogazione agli utenti di un più efficiente ed efficace servizio di riscossione pagamento della tariffa mensa scolastica, alla fornitura e somministrazione di acqua minerale nelle mense scolastiche ed alla maggiorazione ISTAT del costo della fornitura mensa scolastica;

Verificato pertanto che la spesa necessaria per la migliore qualità del servizio e per le forniture connesse alla somministrazione della mensa scolastica comportino un aumento della tariffa del servizio di refezione scolastica a carico dell’utente di £ 300 portando  il costo complessivo della tariffa a £ 4.500  per ogni pasto per l’anno scolastico 2000- 2001;


Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile resi ai sensi dell’art.53, L.142/90;


In conformità con la seguente votazione resa nelle forme di legge:


Votanti:     15


Favorevoli: 11


Contrari:      3 (Pandolfi, Conforti, Bandinelli)


Astenuti:  1 (Bacci).

D E L I B E R A

1. Di stabilire per l’anno scolastico 2000 – 2001 un aumento della tariffa per il servizio di refezione scolastica di £ 300 a pasto portando quindi il costo per ogni pasto usufruito a £ 4.500;

2. Di dare atto che, per quanto espresso in premessa, l’erogazione del servizio mensa scolastica comporterà anche una maggiore entrata sul cap. 2100 del PEG 2000 di £.2.858.000 circa per il periodo settembre – dicembre 2000;

3. Di dichiarare, con votazione unanime e separata, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.47, comma 3, L.142/90.

U.O. Socio culturale

Relazione per aumento tariffa mensa scolastica – anno scolastico 2000 - 2001

Proposta di aumento tariffa mensa scolastica determinata da: costo servizio riscossione pagamento, costo fornitura acqua minerale e aumento ISTAT servizio di refezione. Verifica entrata servizio di refezione.

1. Costo gestione riscossione mensa tramite convenzione con Poste Italiane.

· £ 1700 per ogni bollettino pagato in posta ( si propone un pagamento bimestrale.

Dall’importo pagato dall’utente Poste versa al Comune:  importo - £ 1700.

· £ 40.000 annue di costo del servizio 
E necessario provvedere all’apertura di un c/c postale (gratuita) che consentirà di godere di un tasso di interesse annuo di £ 0,50% sulle somme giacenti sul c/c.
Poste richiede che almeno il 50% dei bollettini emessi sia pagato in posta; in caso contrario chiede un rimborso spese.

2. Fornitura acqua minerale.
Il preventivo più conveniente, ad oggi pervenuto, è di £ 312 il litro.

Considerato di fornire lt. 0,50 ad alunno, il costo unitario da caricare sul costo del pasto è di £ 156.

3. Proposta di rivalutazione costo tariffa refezione scolastica.
· Costo pasto all’utente attuale = £ 4.200 

· Previsione aumento costo pasto all’utente: £ 156 + £ 60*(costo servizio con bollettino bimestrale) = £ 4.416( portare a £ 4.500 considerando il probabile aumento ISTAT che verrà comunicato dalla ditta appaltatrice del servizio.

· Previsione aumento costo pasto all’utente: £ 156 + £ 105*(costo servizio con bollettino mensile) = £ 4.461( portare a £ 4.500/4550 considerando il probabile aumento ISTAT che verrà comunicato dalla ditta appaltatrice del servizio.

· Costo pasto all’Ente = £ 5.275 (comprensivo di 4% IVA) ( il costo sarà probabilmente aumentato su base ISTAT entro breve tempo da parte della ditta EUDANIA appaltatrice del servizio di refezione scolastica ( se si ipotizza un aumento di 1,5/1,8 % l’aumento sarà di circa £ 100 a pasto).

*Calcolo costo servizio riscossione pagamento da addebitare all’utente:

· invio bollettino 5 volte (bimestrale) = £ 1700 x 5 = £ 8.500 per ogni utente

· media dei pasti annui per utente = n° 150

· £ 8.500 : 150 = £ 56,666

· costo annuo servizio £ 40.000 da suddividere  per  circa 200 utenti = £ 40,000 : 200 = £ 200 da suddividere per n° 150 pasti = £ 1,333

· proposta: costo del servizio all’utente = £ 59 arrotondate a £ 60

· invio bollettino 9 volte (mensile) = £ 1700 x 9= £ 15.300 per ogni utente

· media dei pasti per utente = n° 150

· £ 15.300 : 150 = £ 102

· costo annuo servizio £ 40.000 da suddividere  per  circa 200 utenti = £ 40,000 : 200 = £ 200 da suddividere per n° 150 pasti = £ 1,333

· proposta: costo del servizio all’utente = £ 103 arrotondate a £ 105

Il pagamento del servizio mensa tramite posta comporta ogni volta un costo all’utente di £ 1.200 di spese postali. 

Ipotesi di pagamento di un bollettino: n° pasti 40 x £ 4500 = £ 180.000 + £ 1.200 spese postali= £ 181.200 con pagamento bimestrale. L’importo versato all’Ente da Poste è di £ 178.300.

4. Verifica entrata servizio refezione scolastica periodo settembre – dicembre 2000.

Si prevede una maggiore entrata sul cap. 2100 “ proventi refezione” del PEG 2000 di £ 2.858.000 così giustificata:

· N° medio utenti 200

· N° medio  pasti per utente 55

· Aumento tariffa £ 300

· Costo invio bollettino £ 1.700, prevedendo invio bimestrale (sett. - ott.; nov.- dic.) = £ 3.400

· N° genitori destinatari bollettino (considerando più figli iscritti alla refezione scolastica)  = 130

· Maggiore entrata:

· 200 x 55 x 300 = £ 3.300.000

· 130 x £ 3.400 = £ 442.000 

· £ 3.300.000 - £ 442.000 = £ 2.858.000
Barberino Val d’Elsa, 8 settembre 2000









    La Responsabile U.O. Socioculturale









        f.to  Dr.ssa Raffaella Braghieri

PARERI L.142/90 -  Allegato A)  alla proposta di deliberazione ad oggetto ” Revisione tariffa servizio refezione scolastica” all’ordine  del giorno del  Consiglio Comunale del 13.9.2000.
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

La sottoscritta Dott.ssa Sandra Falciai, Responsabile dell’area amministrativa, esprime parere favorevole di regolarità tecnica ai sensi dell’art.53 L.142/90, sulla proposta di deliberazione in oggetto indicata.

Lì, 13.9.2000  





                       IL RESPONSABILE AREA AMM.VA










    f.to    Dott.ssa Sandra Falciai

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

La sottoscritta Cecilia Lavorini, Vice-Ragioniere, esprime parere favorevole di regolarità contabile ai sensi dell’art.53 L.142/90,  sulla proposta di deliberazione in oggetto indicata.

Lì, 13.9.2000                                                                                              IL VICE RAGIONIERE

                                                                                                           f.to   Dott.ssa Cecilia Lavorini

       IL SINDACO



                                     IL SEGRETARIO COMUNALE

f.to   Michele Bazzani  



                                     f.to  Dott.ssa Samantha Arcangeli

Ai sensi dell’art. 47, comma 1, della legge 142/90,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì 21.9.2000  

                                                                                 IL SEGRETARIO COMUNALE








                       f.to     Dott.ssa Samantha Arcangeli

Ai sensi dell’art.17, commi 33 e 40 della L.127/97, si trasmette copia della presente deliberazione al Comitato Regionale di Controllo per il controllo preventivo di legittimità.

Lì ________

             



                         IL SEGRETARIO COMUNALE








                              Dott.ssa Samantha Arcangeli

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

(  La presente deliberazione, non soggetta a controllo preventivo di legittimità da parte del Co.Re.Co. è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 47, comma 2, della legge 142/90.

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ________________ a seguito di esito favorevole del controllo effettuato dal Co.Re.Co. giusta decisione n. _______ in data _____________________________.

( La presente deliberazione, trasmessa al Co.Re.Co. in data ______, è divenuta esecutiva in data ______ per decorrenza dei termini, ai sensi dell’art. 17, comma 40, della legge 127/97.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 47, comma 3, della legge 142/1990.

Lì 13.9.2000




                                      IL SEGRETARIO COMUNALE






                                                    f.to  Dott.ssa Samantha Arcangeli

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 47 della legge 142/90 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                               IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                           (Dott.ssa Samantha Arcangeli)

La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì, 21.9.2000                                                                            Il Collaboratore Amm.vo ufficio segreteria

                                                                                                                        (Cosci Catiuscia)



